
Spett.le
COt{l -Comitato Olimpim Nazionale
Italiano -
Alla c.a. del Responsabile della Prevenzione

della Corruzione e della Trasparenza

Aw. Franeesca Macioce
Piazza Lauro de Bosis, 15

00135 Roma

DICHIARA:ZIONS AI SEN§I A DEITART. 15 DET D.IGS.14 MARZO 2013, N.33
conten€nté "Riordino dello disciplina riguardante gli obblighi di pubblicitù, trosryrenza e

diffusione diinformazioni da pane delle pubbliche omministrozioni"

DICHIARAZIONE §OSTITUTIVA

resa ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. n. 4/5|àAOO

ll/ta sottosGitto/a

in CONI * Comitato Olimpico Nazionale ltaliano - (p.1. 00993181007), con sede in Piazza Lauro de Bosis, 15 - 00135 -

Roma {ltalia} {di seguito anche "CONI"}

- §otto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni e conseguenze civili, amministrativi e penali, in caso di

dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di attifalsi, richiamate dagli artt. 75 e76 del D,P.R. 28.12,200Ù n.445,
in caso di dichiarazioni mendaci

DICHIARA

A) DICH|ARAZ|ONI RELATTVE A CARlClrE, rr{CAftrc}tt ED ATnVIÀ PROFESSIONALI

1. di svolgere i seguenti incarichi per alri enti, owero di avere la titolarità delle seguentl carlche in altrienti di diritto
privato regolati o finanziati dalla P.A.

Nome Gtoeuto
Cognome F I Mgrr
Partita IVA,/Codice Fiscale 46\2 Ss o{ ooS / FNSOAGSI S21 H 501 L
Con riferimento all'incarico di Y1v»t cct 8.*o toLo t.o Lted@o ?RpPÉI.}ttoryt )§tt

Ente Tipologia carica / Oggetto delfincarico Durata

SAd 8A[rn§t$ fr»+rr ilo-bico Érp relo(ro É . {t. ,r nnrN o

:sm&o i(d(,À,{ ytLnar. 119DrcC BAtrroUObrB fl.. P.

ln caso di risposta negativa sbarrare la tabella



tr, di svolgere le seguenti attività professionali

Attività professionale §oggetto Durata

n §D r e, P É.a.r;r azo (pO m{r'DrfÀtY ì{A ùrvr, 5.fe- C. ,? friS r

flrlrrr r o (?*o, &e S^w RaFcittl" eif Pr )ewP 47 ltéer I

r'! ,rÈr /., Gr§ u t t. u G o drn.ueFrz kgRrnr
ln caso di risposta negativa sbarrare la tabella

**L rk*:* ***

B) DTCHTARAAONE At S€r{Sr DEtrAfiT. 53 DEt D.LGS. ,;65120gl.

1. aisensi dell'art. 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001,,n. 1651, dichiara inoltre di possedere le eventuali autorizzazioni richieste

e ché, in ogni caso, non sussistono situazioni, anche potenziali, che impediscano l'espletamento dell'incarico assegnato,

owero in caso contrario dichiara;
(speciftcare nel campo sotta te everttuell natizie di interesse)

lllLa sottoscritto/a:

- preso atto che, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2@0, n. 4É;5,le dichiarazioni mendaci, la falsilà negli atti e

l'uso dl atti falsi neicasi previsti dalla predetta legge sono puniti ai sensidel codice penale e delle leggispeciali in materia,

sotto la propria responssbilità, dichiara che le inforrnazioni sopra riportate sono complete, esaustive e corrispondenti

al vero,

- dichiara di essere a conoscenze che la presente attÉstazione, con allegato il proprio curriculum vftae, §arà oggetto di
pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente nella pagina "Amministraeione Trasparente", ai sensi dell'art, 1.5 del d.lgs.

33/13, per tutto il tempo in esso previsto (vedasi Appendice nofinativa sub 1),

- si impegna, infine, a comunicare le eventuali variazioni che interverranno nel corso dell'incarico,

- dichiara di aver ricevuto l'informativa "privact/'z ai sensi dell'art. 13 del Regolamento {UÉt 2OLG{879 t"6DpR") .

ROMA,38tU2l2W2
Luogo e data 4 *,, a a;

I lìrma del/della dichiarante

1ln allegato 1è riportato un estratto dell'articolo in oggetto, nell'ambito dell'appendice normativa.
2 ln allegato 2, è riportato il tèsto delfinformativa,



AILEGATO l' Appendice Normativa

D,P.R. n.445/2ff)0
Ai sensi dell'art. 75 D.P.R. n.44512O0A, qualora a seguito di cantrollo emerga Ia non veridicità del contenuto della dichiaraziong il dichiarante

decade dai benefici eventualmente prodotti dal prowedim€nto emanato sulla hase della dichiarazione non veritiera.

Ai sensi dell'art. 76 D.p.R. n. MSI2O(lA,le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l'uso di atti falsi, sono puniti dal Codice Fenale e della vigente

normativa in materia.

gsratto dall'aÉ.53 D.lg§. 155/0l tlncomFatlbilità, cumulo di impleghi e incarichi)
1. Resta ferma per tutti i dipendenti pubblki la disciplina delle incompatibilità dettata dagli articoli 60 e seguenti del testo unico approvato con d.P.R.

L0 gennaio 1957, n.3, salva la deroga prevista dall'articolo 23-bis del presente dÉcreto, nonché, per i rapporti di lavoro a tempo parziale, dall'articolo

§, comma 2, del decreto del Presidonte del Consiglio dei ministri 17 marzo 1.989, n. 117 e dagli articoli 57 e seguenti della legge 23 dicembre 1.996, n,

662. Restano ferme altresl le disposizioni di cui agli anicÈli 267, comma 1, 273,214,508 nonché 676 del decreto leghlativo 16 aprite 1994, n.297,
all'articolo 9, commi 1 e ?, della legge 23 dlcembre 1992, n. 49& all'articolo 4 comma 7, della legge 3O dicembre 1991, n. 412, ed ogni altra successiva

modificazione ed integrazione della relativa disciplina.

1-bis. Non pÒssono essere conferiti incarichi di direzione di strutture deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestano o abbiano rivestito

negli ultimi due anni cariche in parttti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di

collabcraeione o di consulenza con le predette organirzazioni.

2. Le pubbliche amministrariÒnl non possono conferire ai dipendenti incarichl, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non siano

e§pres§amente previsti o distiplinati da legge o altre fonti normativg o che non siano espres$mente autorizzati.

3 - 3-bis-4-5-6. ofirbsl's

7. I dipendenti pubhlici non possono svolgere incarichi retribulti ch€ non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall'amministrazione di

appartenenza. Ai fini delPautorirzaeione, l'amministrazione verifica l'insussistenza di shuazioni, anche potenziali, di conflitto di intere§si. {...} ln caso

di inosservanza del divieto, safue le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare il compenso dovuto per le prestazioni

eventualmente svolte deve ersere versato, a cura dell'erogante o, in difetto, del percettsre, nel canto dell'entftta del bilancis dell'ammhisraaione

di appartenenza del dipendente per e§sere destinato ad incremento del fondo di produttiviG o di fondi eguivalenti.

7-bis. Uomissione del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettorÉ costituisce ipotesi di responsabilità erariale

soggetta alld giurisdizione della Corte dei conti.
8, Le pubbliche amministraeioni non possono eonferire incarichi retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche sema la previa

autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza del dipendenti stessi. Salve le più gravi sanzioni, il conferimento dei predetti incarichi, senza la

previa autorizzazione, costituiscè in ogni caso infrazlone disciplinare per il funzionario responsabile del procedimento; il relativo prowedimento è

nullo di diritto. ln tal caso l'importo previsto come cÒrrispettivo dell'incarico, oue gravi su fondi in disponibilità dell'amministrazione conferente, è

trasferito all'arhmi*istrazione di appartenenza del dipendente ad incremento del fondo di produttMtà o di fondi equivalefii,
9. 6li enti pubblici ecoromici e i soggetti privati non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici §enza Ia previa autorizzazione

dell'amministrazione di apparte[enza dei dipendenti stessi. Ai fi$i dell'autorizzazione,l'amministrazione verifica Finsu§sistenra di situazioni, anche

potenriali, di conflitùo di interessi. ln caso di inossèrvanza siapplica la disposizione dell'articolo 6, comma 1, del decrato le88e 28 maao 1997, n. 79,

convertito, con modiflcazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni ed integrazioni, All'accertamento delle violazioni e

all'irrcgalione delle sanzioni prowede il Ministero delle finanze, awalendosi della Guardia di finanza, secondo le disposizioni della legge 24 novembre

1981, n. 689, e successive modiflcazioni ed integrarioni. Le somme riscosse sono acqulsite alle entrate d€l Ministero delle finanze.

10. fautorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve essere richiesta all'ammìnistrazione di appartenenra del dipendente dai soggetti pubblici o
privati, che intendono conferire I'incarico; può, attresì, essere richiesta dal dipendente interessato. {...}

11..-12-13-14-15-15 - 16-bis. omissis
16-fer. I dipendenti che, n€gli ultimi tre anni di servizio, hanno €sercitato psteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amrninistrazioni di

cui all'articolo 1, comma e non possono svolgere. nei tre anni succèssivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavordtiva o
professionale presso i soggetti priyati destinatari delfaffvità della pubhlica amfiinistrazione svolta attraverso I medesimi poteri. I contratti conclusi

e gli incarichi conferiti in violaaione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per isuccessivi tre anni coh obbligo di restiturione dei compènsi eventualmente percepiti e

accertati ad essi riferiti

Art. 31 del d.lgs. 39lZ0t3 "AFpticatftùne dell'aÉicolo 53, sùDma l&ter, del destto legirlativo n. 16§ del 20$X"

1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articola 53 del decreto legislativo 30 marzè 2@1, n. 165, € succe§ive modificazioni,

sono considerati dipendenti delle pubbliche amminisùazioni anche i soElgetti titolari di uno degli incarichi di cui al pre$ente deseto, fui compresi i

sogBetti esterni con i quali l'amminirtrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privatc in controllo pubblico stabilisce un ftlpPorto di lavorq
subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.

AÉ. 15 d.lts.33/2013 "Obblighi di pubbticazionè corr€erne[ti i titolari di incarichi di collaborariona o consulenza"

1. Fermo restando quanto Brevisto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di comunicaaione di cui all'articolo 17, comma 22, della legge 15

maggio 199?, n. 12?, le pubbliche amministrazioni pubblkano e eggiornano le seguenti irformazioni relative ai titolari di incarichi di collaborazione o

consulenza: a) gli estremi dell'atto di cnnferirnento delt'incarico; b) il curriculum vitae; c) i dati relatvi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo wolgimento di attività professionali; d) i compensi, comunque

denominati, relatM al rapporto di consulenza o di collaborarione, con specifica evidenza delle eventuali compon*nti variabili o legate alla Yalutazione

del risultato.
2. La pubblicazionè degli estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti estemi a qqalsiasi titolo per i quali

è previsto un compenso, completi di indicazione dei soggetti pèrcettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontarÉ erogato, nonché la

comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'arttcolo 53, comma 14,

secondo periodo, del decreto legislativo 30 mano ?0O1, n, 165 e successive modificaziofii, §ono condizioni per I'acqui§izione dell'efficacia dell'atto e

per la liquidazione dei relativi compensi. Le amministraaioni pubblicano e mantengono aggiomati sui rispettivi siti istituzionali gli elenchi dei propri

consulenti indicando I'oggettc, la durata e il compenso dell'incarico. ll Dipartimento della funzione pubblica consente la m*zultazione, anche per

nominativa, dei dati di zui al pres€nte cornma,
3. ln caso di omessa pubblicazione di quanto prèvisto al comma 2, il pagamento del corrispettivo determina la responsabilita del dirigente che I'ha

disposto, accertata all'esito del procedimento disciplinare, e comporta il pagamento di una sanzione pari alla somma corrispo§ta, fatto salvo il

risarcimento del danno del destinatario ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

4. Le p,a, pubblicano idati cui ai commi 1 e 2 entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per itre anni succes§ivi alla cessazione dell'incarico.



ATLEGATO 2. . INFORMATIVA
ex art. ili del RegolamÈnto (uEl 2016/679 tin se$ito "GDPR"I

6entile Signore/a,

ai sensi dell'articolo 13 del GDP& La informiamo che il Comitato Olimpico Narionale haliano (di seguito "CONI") - con sede in Roma. P.zza Lauro de

Bosis 15, in qualità di Titolare del Ùattamento, tratterà - per le finalita e b modalita di s€guito riportate - i dati personall da Lei forniti nell'ambito

della dichiaraeione rèsa ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. X4 marzo 2013, n.33.

ln particolare, il Cofli tratterà i seguenti dati personali:

- dati anagrafici e kJentmcativi {nome e cognome, codice fiscale/p,lVA}

- attività professionale, caricr/incarico, possesso di eventuali auto.izzazioni {art.53 del D.16s.30 marzo 2001, n. 165)

t. Base giuridica e ffnafità del ra*amento.
ll tratrdrnento è fondato sull'obbligo legale in capo al COÈll di pubblicita, trasparenza e diffssione di informazioni di cui al citato Decreto.

2. Modalità dal trattameoto
ll trattaménto dei Suoi dati personali è realirzato, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, per merzo delle operazioni indicats all'art 4 n. 2) 6DPR e

precisamentÉ: il trattamento dei dati personali potrà consisterc nella raccatta, règistrazione, organizrazionq consultazione, elaborazione,

modificazione, selezione, estrazaone, raffronto, utilizzo, interconnestione, blocco, mmunicazione, cancellazione e distruzione del dati.

3. obbfigatorieùa del conferimento

ll conferimento dei dati è obbligatorio per il raggiungirilento de,le finalità sopraelencate.

Un eventuale rifiuto di fornire i dati comporterà l'imposs'rbilità di collaborere con lo scrivente Comitato.

4. Ambito dl comunicarlone dei dati
I dati personali da lei fomitl potranno e§§ere comunicati a Énti e Pubbliche Amministrazioni per fini di legge.

Oei §uoi dati personali ne pctranno, altresì, venire a conoscenza in qualita di Responsebili del tratta$ento, §port e salute §.p.A, e Coninet S.p.A,

I dati personali da Lei fomiù saranno oggetto di pubblicazione sul slto istituzionale del CONI, nella sezione "ArnministraziDne Trasparente", ai sensi

dell'art. 15 del d.lgs. 33/13, per tutto il tempo in esso preusto.

5. Trasf€rimento dei dati alfestero.
5.1. I dati personali $ono conservati su seryer ubicati in ltalia. Resta in ogni caso inteso che il Titolare, ove si rendesse necessariq avrà facoltà di

spostare i seryer anche extra'UE. tn tal caso, il Titolare assicura sin d'ora che i[ trasférimento dei dati extra-UE awerrà in conformità alle disposizioni

di legge applicabili ed ln particolare quelle di cui al Titoto V del GDPR.

5.2. Al di fuori delle ipotesi di cui al punto §,1., i Suoi dati non seranno trasferiti extra'LJE

6. Periodo di conssrvadone dci dati
t Suoi dati saranno conservati per ll periodo necessario al conseguimento delle flnalità pèr i guali sono stati acquisiti e conformemente alle specifiche

previsioni di tegge al riguardo, La verifica sulla obsolesc€ilza sui dati oggetto di trattamento rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti e trattati

viene effettuata periodicamente.

7. Titolare del trattaménto
Comitato Olimpico Nazionale ltaliano

P.zza Lauro de Bosis, 15

00135 - Roma

8. Resporcabile ddh protetiooe dèa dati

ll CONI ha nominato un Responsabile della protezione dei dati, contattabile al seguente indirizzo: dooconi@coni.it

9. Diritti d€lFinteresseto

ln qualunque momento potè conoscere i dati che La riguardano, sapere come sono stati acquisiti, verificare se sono esatti, completi, aggiomati e ben

custoditi, chiedeme la rettifica o la cancellaeione ai sensi degli artt, 16 e 17 GDPR. Avrà inoltre diritto ricevere i dati personali da Lei forniti in un

formito strutturato, di uso corlrune e hggiblle da dispositivo automatico. Ai sensi dell'art. 21 GDpR, awà il diritto di opporsi in tutto od in parte, al

trattamento dei datl per motiyi connessi alla Sua situazione particolare. Tali dlritff possono essere esercitati attrav€rso spetifica istanza - anche, se lo

desidera, utilizuando il modello fornito dal Garante per la protezione dei dati Frsonali e scaricabile dal sito www.saranteorivacv.it - da indirizzare

tramite raccomandata al Titolare del trattamento, tla inoltre il diritto di proporre reclamc al Garante per la Protezione dei dati personali-


